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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 5 novembre 1937-XVI, n. 2021.
Istitutione di un Centro nazionale di studi Alfleriani, con

sede in Asti.

VITTORIO, EMANUELE III,
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Considerata Popportunità di dare incremento e coordina-
)nento agli studi Alfieriani;
Ritenuta la urgente e assoluta necessità di provvedere;
Veduta la domanda, in data 3 agosto 1937-XV, avanzata

in proposito dal podestà di Asti;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926-IV, nu-

knero 100 ;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto coi Ministri per Pin-
gerno e per le ânanze;
(Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'k istituito un Centro nazionale di studi 11tieriani, con
þede in Asti.

3Art. 2.

Il Centro ha peïsonalità giuridica ed è retto e ammini-
þtrato da un Comitato di cinque membri, nominati dal Mi-
nistro per l'educazione nazionale.
I membri del Comitato saranno scelti tra le persone più

benemerite del culto del grande poeta e tra autorevoli stu-
Blosi.
Il Ministro per Peducazione nazionale nominerà 11 presi-

Bente del Comitato scegliendolo fra i componenti del Comi-
tato stesso.
La carica di presidente e di membro del Comitato è gra-

guita,

Krt. 8.

11 finanziamento del Oentro nazionale di studi Alfieriani
sarà provveduto con contributi del comune di Asti, di altri
Enti della citta e di privati cittadini.
Il contributo del Comune dovrà essere deliberato ed ap-

provato ai sensi della vigente legge comunale e pro.vinciale.

Art. 4.

Le nörme per Pordinamento e il funzionamento de1PEnte
Baranno stabilite con apposito regolamento che sarà appro-
Vato con decreto Reale su proposta del Ministro per l'edu-
cazione nazionale, di concerto coi Ministri per Pinterno e

per le finanze, a norma dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gen-
maio 1926-IV, n. 100,

Art. 5.

Il presente decreto Barà presentato al Parlamento per la
tonversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella, raccolta hfilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 novembre 1937 - Anno XVI

FITTORIO 'EMANUELE.

Mttssouxi a BdfrA1 - DI REVEL

Visto, Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 9 dicembre 1937 - Anno XVI
Alti del Governo, registro 392, foglio 57. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 2022.
Discip1lna della domanda e dell'offerta della mano d'opera

ed istituzione di Utilci di collocamento in Libia.

VITTORIO EMANUELE III

gER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 8 dicembre 1934-XIÏI, n. 2012,
sull'ordinamento organico, della Libia, convertito in legge
11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Udito il parere del Consiglio superiore colonialej
Bentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfri-

ca Italiana, di concerto con quelli per le corporazioni e per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

OAro L

Ufßci di collocamento.

Art. 1.

Con decreto del Governatore generale della Libia sarà isti-
tuito, in ciascun Commissariato provinciale, un Ufficio per
il collocamento gratuito dei prestatori d'opera disoccu-

pati, cittadini italiani metropolitani. L'Ufficio provinciale
di collocamento•ha sede prèsso PUfficio coloniale delPecono-
mia corporativa o, in difetto di questo, presso Porgano che
rappresenta detto TJfficio; esso si divide in Sezioni professio-
nali, che hanno sede presso le rispettive Associazioni sinda-
cali dei lavoratori.
R collocamento della gente di inare e dei lavoratori dei

porti verrà regolato con speciale disposizione.

'Art. 2.

11PUfficio di collocamento è preposta una Commissione
direttiva, presieduta dal segretario federale del P. N. F. e

composta, in rapporto paritario, da rappresentanti le Asso-
ciazioni professionali interessate di datori di lavoro e di

lavoratori, nel numero ilssato dal decreto governatoriale di
costituzione delPUfficio.
La Commissione direttiva ha il compito di sovraintendere

alPUfficio di collocamento dal punto di yista sindacale.
,

La Commissione direttiva delPUffluio provinciale di bollo-
camento sceglie e nomina i collocatofi tra i diriganti delle
organizzazioni sindacali dei lavoraton interessate e da queste
proppte; essa può, con deliberazione insindacabiler pr
vedere alla loro söstituzione,
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Tutti i collocatori ed i funzionari dell'Ufficio e delle sue
sezioni sono posti alla dipendenza di un unico dirigente, no-
luinato dal Governo della Libia, su proposta della Commis-
sione direttiva.
II dirigente potrà essere scelto fra i collocatori o fra i di-

rigenti sindacali; egli è alla dipendenza del Governo della
Colonia e per quanto riguarda la gestione amministrativa e
tecnica dell'Ufficio esegue le direttive del commissario ge-
nerale, presidente del Consiglio coloniale dell'economia corpo-
rativa, e del Governo della Colonia; per quanto riguarda
l'andamento sindacale degli Uffici stessi esegue le direttive
del segretario federale del P. N. F. presidente della Com-
missione direttiva.
In particolare il dirigente ha i seguenti compiti:
a) dare disposizioni per la ripartizione delle richieste

di mano d'opera ai collocatori sezionali, ai quali è riservata
l'accettazione delle denunce di disoccupazione e l'avviamento
dei lavoratori della rispettiva categoria;

b) disciplinare le eventuali iscrizioni di un medesimo la-
voratore a piti sezioni dell'Ufticio di collocamento;

o) dirigere l'andamento amministrativo delle singole se-

z1oni;
d) vigilare sotto la direzione del presidente della Com-

missione direttiva e del commissario generale, quale presi-
dente del Consiglio provinciale dell'economia corporativa,
sull'andamento tecnico delle singole sezioni, nonchè sulla
raccolta e rilevazione dei dati statistici della disoccupazione;

e) formulare eventuali proposte di semplificazione e di

più razionale attrezzatura degli Uffici di collocamento.

Art. 4.

E' concessa agli Uffici di collocamento la esenzione dalle
tasse di bollo e di registro per tutti gli atti da essi compiuti
e per tutti i documenti, compresi gli avvisi al pubblico, ri-
ferentisi alla loro attività, ed alle offerte ed alle domande
di lavoro.

Art. 5.

Il controllo sugli Uffici di collocamento e la loro coordina-
zione, secondo unitA di direttive, sono esercitati, nell'am-
bito della propria circoscrizione, dal Consiglio coloniale della
economia corporativa.
Spetta in particolar modo a detto Consiglio. di stabilire,

nei limiti delle disposizioni governatoriali, prescrizioni ob-
bligatorie per gli Uffici suddetti, circa la loro organizza-
zione, il loro funzionamento, di impartire ad essi altre di-

rettive ritenute necessarie; di decidere sui ricorsi presen-
tati dagli interessati relativamente all'attività degli Uffici di
collocamento, di adempiere, infine le altre attribuzioni defe-

ritegli dal regolamento.
La vigilanza sull'andamento e l'attività degli Uffici di col-

Jocamento è esercitata dal presidente, che potrà farsi assi-
store da altri membri del Consiglio.

Art. 6.

La coordinaziorie dell'attività degli Uffici di collocamento
della Libia, è attuata dal Governo della Colonia previa, oc-
correndo, consultazione degli Uffici e dei Consigli coloniali
dell'economia corporativa.

11 Ministro per l'Africa Italiana, di concerto coi Ministeri
interessati e col Commissariato per le migrazioni e la colo-
nizzazione, potrà disciplinare il collocamento dei prestatori
d'opera in rapporto alle migrazioni da o per la Madrepatria
e alla emigrazione all'estero.
11 Govemo della Colonia potrà provvedere, ove ne ricono-

sea..la necessità, a mezzo degli Uffici locali del Commissa-
rinto per le migrazioni e la colonizzazione, a spostamenti
nell'interno della Colonia di operai e di famiglie colðniche.

CAPO II.

Domanda e offerta di lavoro.

Art. 7.

I datori di lavoro hanno l'obbligo di assumere i prestatori
d'opera cittadini italiani metropolitani disoccupati per tra-
mite degli Uffici di collocamento di cui all'art. 1. Ai datoi•i
di lavoro è data facoltà di scelta, nell'ambito degli iscritti
negli elenchi, con preferenza a coloro che appartengono al
Partito Nazionale Fascista, ai Sindacati fascisti ed agli ex
combattenti. All'uopo hanno facoltà di prendere visione de-
gli elenchi e dei documenti esistenti nell'Ufficio, che riguar-
dino lo stato professionale di ciascun iscritto.
I datori di lavoro debbono, entro cinque giorni, denun-

ciare i prestatori d'opera che per qualunque motivo abbiano
licenziato o che si siano licenziati, all'I Títicio di colloca-
mento presso il quale erano iscritti, indicando il genere di
attività in cui essi erano occupati e la durata del servizio.
Il datore di lavoro è dispensato dall'obbligo di cui al pri-

mo comma del presente articolo, se il prestatore d'opera
viene assunto in servizio per meno di una settimana.

Se, per ragioni tecniche o per eventi straorninari, il lavoro
viene sospeso per un periodo non superiore ad un mese, o

se, per la natura stessa della produzione, sono necessari ci-
cli stagionali, o comunque periodici di lavoro e di riposo,
i datori di lavoro ed i lavoratori non sono obbligati a fare
agli Uffici di collocamento le richieste di iscrizioni di cui
all'art. 8 e le denuncie, prescritte dal secondo comma del

presente articolo, sempre che non intervenga il licenzia-

mento.
Art. 8.

I prestatori d'opera disoccupati debbono iscriversi nel
modi e nei termini prescritti dai regolamenti interni di col-
locamento presso gli Uffici medesimi competenti per terri-
torio a seconda della residenza del prestatore, ed alla se-

zione competente per categoria o genere di produzione.
La iscrizione nelle liste deve essere eseguita dalla Sezione

di collocamento secondo l'ordine cronologico di presenta-
zione della richiesta.

Art. 9.

Il Governatore generale, nel decreto di istituzione del

singoli Uffici provinciali di collocamento, o mediante de-

creto successivo, ha facoltà di stabilire la data dalla quale
l'obbligo di cui al primo comma dell'art. 7 comincia a de-

correre ed ha altrest facoltà di determinare le eccezioni che

a tale obbligo ritenesse necessario stabilire.

(Art. 10.

Le disposizioni precedenti si applicano, per quanto ri-

guarda l'assunzione e il licenziamento dei lavoratori manna-

li, anche agli enti pubblici, escluso in ogni caso il personale
comunque dipendente dalle Amministrazioni dello Stato, an-
che se aventi ordinamento autonomo.
Nulla è innovato alle disposizioni di leggi e decreti attual-

mente in vigore relative all'ordine di preferenza nelle as-

sunzioni di personale in determinate categorie di imprese
pubbliche e private.

CAPO III.

Penalità.

Art. 11.

II datore che non assuma per il tramite degli Uffici di col-
locamento il personale disoccupato o che lo assuma a mezzo

di mediatori, è punito con l'ammenda da L. 50 a L. 300 per



4508 14-xr-1937 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK - N. 288

ogni lavoratore illegalmente assunto, con un massimo di li-
re 3000.
Il lavoratore disoccupato che non assuma servizio per il

tramite degli Uffici di collocamento è punito con l'ammenda
fino a L. 800.

-

Il datore di lavoro che non faccia, nel termine delPart. 7
precedente, secondo comma, denuncia dei licenziamenti av-
venuti, è punito con Pamthenda da L. 50 a L. 200 con un
massimo di L. 2000 per.ogni lavoratore licenziato.
Il prestatore d'opera disoccupato che abbia omesso di iscri-

Versi presso PUfficio di collocamento è punito con Pammen-
da fino a L. 200.

Art. 12.

La mediazione, anche se gratuita, da parte dei privati, di
associazioni o di enti di qualsiasi natura per il collocamento
dei prestatori d'opera cittadini italiani metropolitani disoc-
cupati, è vietata rispetto a quelle categorie di datori di la-
voro e prestatori d'opera per le quali vengono istituiti negli
Uffici di cui all'art. 1 del presente decreto e nel territorio
di competenza degli Uffici' medesimi.
Chiunque compia atto di mediazione in violazione alle nor-

pie del presente decreto, è punito con la multa fluo a L. 5000.
Nei casi di maggiore gravità, in caso di recidiva o quando
fatto di mediazione sia stato compiuto a scopo di lucro, la
multa può essere congiunta alla detenzione fino ad un mese.

'Art. 13.

Contro la mancata o ritardata iscrizione di un lavoratore
nelle liste dei disoccupati delle sezioni di un Ufficio di collo-
camento provinciale, il datore di lavoro che abbia fatto de-
nuncia, o il lavoratore cIre abbia fatta richiesta di iscrizione,
possono ricorrere alla Commissione direttiva preposta all'Uf-
ficio di collocamento.

Art. 14.

Il collocatore che, senza giustificato motivo, si rifiuti di
iscrivere nelle liste un lavoratore disoccupato, è punito con

l'ammenda fino a L. 500.
Il collocatore che, senza giustificato motivo, ritardi la iscri-

tione oltre 24 ore dalla presentazione della denuncia o della
richiesta di iscrizione è punito con l'ammenda fino a L. 300.
I prestatori d'opera che si iscrivono in Uffici di colloca-

mento diversi da quello della circoscrizione in cui hanno la
propria residenza, possono essere puniti con l'ammenda fino
a L. 100.

Art. 15.

Le ammende sono irrogate con decreto penale ai sensi del
vigente Codice di procedura penale.

CAPo IV.

Gestione amministrativa.

Art. 16.

Per provvedere alla spesa necessaria alla istituzione e al
funzionamento degli Uffici di collocamento gratuito dei pre-
statori d'opera disoccupati, è costituito un apposito fondo
delPammontare massimo di L. 200.000 al quale contribui-
scono:

9) il « fondo nazionale per la disoccupazione » di cui al
R. decreto-legge 15 novembre 1928-VII, n. 2762, convertito
in legge 24 giugno 1929 VII, n. 1181, per cinque decimi deþ
Pannuo fabbisogno, fino al massimo di L. 100.000;

b) il fondo a disposizione del Governatore generale di
cui all'art. 11, lett. b), del It. decreto 29 aprile 1935-XIII,
n. 2006, per un decimo fino al massimo di L. 20.000 ;

o) le associazioni coloniali dei datori di lavoro e dei la-
voratori interessate per i rimanenti quattro decimi in misura
paritaria fino al massimo di L. 80.000 secondo il riparto che
sarà determinato dalla Commissione di cui al successivo ar-
ticolo 17, tenuto conto delle attività economiche e delle co-
tegorie di prestatori d'opera per le quali gli Uffici sono
istituiti.

Art. 17.

Per l'amministrazione del fondo, di cui al precedente ar-
ticolo 16, è istituito presso il Governo della Colonia, sotto
la presidenza del Governatore generale o del Segretario ge-
nerale, una commissione composta:

1° dal direttore degli affari economici e della colonizza-
zione;

2° dal direttore dell'Ufficio coloniale dell'economia cor-

porativa di Tripoli;
3° da un funzionario di ragioneria della Colonia in rap-

presentanza del Ministero delle finanze ;
4° dal direttore delPUfficio imposte dirette;
59 da un rappresentante del P. N. F., per le Federazioni

della Libia:
6* dal capo dell'Ufficio di Tripoli de1PIstituto nazionale

fascista della previdenza sociale.
La Commissione delibera a maggioranza, e in caso di pa-

rità di voti, prevale quello del presidente.
Le funzioni di segretario.sono disimpegnate da un funzio-

nario di gruppo A delPAmministrazione coloniale.
Alle riunioni della Commissione indette agli scopi indicati.

al n. 1 e al n. 2 dell'articolo seguente interviene, con voto
consultivo, un rappresentante di ciascuna associazione inte-
ressata.

Art. 18.

Alla Commissione di cui all'articolo precedente spetta:
1° determinare la spesa occorrente per la istituzione ed

il funzionamento.di ciascun Ufûcio di collocamento in base
alle proposte del Governo della Colonia;

26 ripartire l'ammontare della spesa stessa fra gli enti
e le gestioni speciali indicate dall'art. 10, nella proporzione
dall'articolo stesso stabilite;

36 provvedere alla riscossione delle singole quote di con-
tributo, al deposito di esse e al pagamento a ciascun Ufficio
dell'ammontare della rispettiva assegnazione ;

4° compilare, in base ai bilanci constintivi dei singoli
Uffici, comunicati dal Governo della Colonia, il rendiconto
generale della spesa sostenuta durante l'anno finanziario.

Art. 19.

Il Ministro per l'Africa Italiana, di concerto con i Mini-
stri per le finanze e per le corporazioni, può, con suo decreto,
sentito il Governatore generale e il Consiglio superiore colo-
niale, stabilire che le disposizioni sul collocamento di c ri al
presente decreto sinna estese, in quanto applicabill, anche ai

determinate categorie di lavoratori cittadini italiani libici e
per determinate circoscrizioni territoriali:
Col medesimo decreto saranno stabilita le norme regola<

mentari per il collocamento di tale mano d'opera.
Alle spese necessaria per il funzionamento delle sezioni per
i cittadini italiani libici provvederà il Consiglio coloniale
dell'economia corporativa.
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OAPO Ÿg

Disposizioni generali.

Art. 20.

Con decreto del 31inistro per l'Africa Italiana, di concerto
col Ministro per le. finanze, saranno emanate le disposizioni
integrative ed esecutive del presente ordinamento, sentito il
onsiglio superiore coloniale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - I-ÆSSONA - LANTINI -

DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla corte dei conti, addi 10 dicembre 1937 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 392, foglio 61. - MANCINI,

i

REGIO DECRETO 1• Iuglio 1937-XV, n. 2023.
Istituzione dell'Ente autonomo « Esposizione nazionale qua=

driennale d'arte di Roma ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 16 dicembre 1923-II, n. 2740, con-
Vergo nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, sulle mosti·e,
flere ed esposizioni;

sty la legge 24 dicembre 1928-VIII, n. 3229, modificata
con legge 2 luglio 1929-VII, n. 1180, che autorizza in via per-
manente PEsposizione biennale internazionale d'arte di Ve-

nezia e PEsposizione quadriennale d'arte di Roma;
Visto il R. decreto-legge 29 gennaio 1934-XII, n. 45-1, con-

Vertito nella legge 5 luglio 1931-XII, n. 1607, sulla disciplina
delle mostre, flere ed esposizioni;
Visto Part. 1, 4. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla costituzione

di un Ente autonomo avente personalità giuridica, denomi-
nato a Esposizione nazionale quadriennale d'arte di Iloma » I

Sentito il Comitato permanente istituito con legge 5 di-

.cembre 1932-XI, n. 1734 ;
Udito 11 parere del Conpiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullq proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le finanze, per le comunicazioni, per le corpora-
zioni e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

R istituito in Roma un Ente autonomo avente personalità
giuridica, denominato « Esposizione nazionale quadriennale
d'arte di Roma » e ne è approvato lo statuto annesso al pre-
sente decrpto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro .propo-
pen;q.

.Art. 2.

I?Ente é ammesso ad usufruire delle agevolazioni ferro-
yiarie e doganali previste dalle leggi sopracitate.

Art. 3.

L'Ente provvede al raggiungimento degli scopi per i quali
è costituito nei modi e con i mezzi indicati nello statuto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 193T - Anno XVs

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ËOTTAI - DI REVEL -

BENNI -- LANTINI - ALFIERI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1937 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 392, foglio 60. --- MANCINI,

Statuto dell'Ente
« Esposizione nazionale quadriennale d'arte di Iloma ».

Art. 1.

L'Ente autonomo « Esposizione nazionale quadriennale
d'arte di Roma » ha per iscopo di provvedere alla organizza-
zione ed alla gestione delle Esposizioni quadriennali d'arte
e delle iniziative che alPesposizione predetta sono connesse

per il potenpiainento dell'arte nazionale anche nei rapporti
di quella straniera.

Art. 2.

L'Ente autonomo ha sede in Roma nel Palazzo delle Espo-
sizioni in via Nazionale o in altro edificio che allo scopo ve-

nisse costruito.
Il Governatorato di Rome cederà in usa all'Ente stesso il

Palazzo delle Esposizioni in via Nazionale per il periodo di
preparazione e di svolgimento delle Mostre quadriennali e
delle altre iniziative dell'Ente.
Gli uffici delPEnte avranno sede in via permanente presso

il Palazzo delle Esposizioni.
I rgpporti tra il Governatorato di Roma e l'Ente auto-

nomo per quanto riguarda la sede come sopra indicata, sa-

ranno regolati da apposita convenzione, nella qiiale saranno
anche precisate le condizioni dell'uso stesso e quanto altro
si riferisce alla manutenzione dei locali.

Art. 3.

Il patrimonio dell'Ente autonomo è costituito r

4) da L. 200.000 di rendita italiana al portatore 5 %
serie L. N. 014462 e 030634 esistenti al 31 dicembre 1936-XV

e provenienti dagli avanzi di gestione delle Esposizioni qua-
driennali del 1931 e 1935 che il Comitato ordinatore delle

quadriennali stesse conferisce alPEnte autonomo a titolo

gratuito;
b) dalla somma di L. 213.081,21 quale valore accertato al

31 dicembre 1936-XV dei mobili e arredamenti delle quadrien-
nali 1931 e 1935 che lo stesso Comitato ordinatore conferisce

come sopra, alPEnte autonomo;
c) da lasciti, donazioni, contributi di qualsiasi genere

che Enti o privati devolvano ad incremento del patrimonio
delPEnte;

d) dalle eventuali eccedenze a fine di esercizio pecondo

quanto dispone l'art. 19.
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Art. 4.

Alle spese di gestione PEnte provvede:
a) con gli interessi attivi sul patrimonio; .

b) con il contributo fisso annuale del Governatorato di
Roma in L. 275.000 a partire dall'anno solare 1936;

c) con i contributi eventuali di altri Enti;
d) con i proventi della gestione delle Esposizioni o delle

eventuali altre iniziative delPEnte.

g) nominare nel suo seno il terzo membro della Giunta
esecutiva di cui all'art. 33;

h) fissare alla fine di gestione gli emolumenti ai revisori
dei conti.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione si aduna in via ordinaria
almeno due volte Panno e in via straordinaria tutte le volte
che il presidente lo riterrà opportuno.

Art. 5. Art. 11.

Organi delPamministrazione sono:
1° il presidente;
2° il Consiglio di amministrazione;
3° La Giunta esecutiva;
4° i revisori dei conti.

Art. 6.

11 Consiglio di amministrazione è composto di nove mem-
bri designati:

a) due dal Capo del Governo;
b) uno dal Partito Nazionale Fascista;
c) due dal Governatorato di Roma;
d) uno dal Ministero de1Peducazione nazionale;
e) uno dal Ministero delle corporazioni;
f) uno dal Ministero della cultura popolare;
g) uno dal Sindacato nazionale fascista belle arti.
Il Consiglio di amministrazione è nominato con decreto

del Capo del Governo. Con lo stesso decreto, ad uno dei mem-
bri di cui alla lettera a), verranno attribuite le funzioni di
presidente ai sensi della legge 5 Inglio 1934-XII, n. 1607,
all'altro le funzioni di segretario generale.

Art. 7.

Il presidente, nominato ai sensi dell'articolo precedente, ha
la legale rappresentanza dell'Ente, dura in carica quattro
anni è può essere riconfermato.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione dura in carica quattro
anni. Allo scadere del quadriennio i suoi componenti possono
essere riconfermati in carica.

Art. 9.

Spetta al Consiglio di amministrazione:
a) fissare le d'irettive per l'organizzazione dell'Esposi-

zione nazionale quadriennale d'arte e per l'attuazione delle
altre iniziative di cui all'art. 1 del presente statuto, appro-
vandone i regolamenti relativi;

b) approvare i regolamenti per il conferimento dei premi
ai partecipanti all'Esposizione e per i concorsi che potranno
essere banditi in rapporto alle iniziative di cui alPart. 1;

c) approvare i regolamenti interni di gestione ;
d) approvare il bilancio preventivo ed il consuntivo e

deliberare sugli atti che importano trasformazioni patrimo-
niali;

e) formulare proposte relative al trattamento economico,
alla consistenza numerica, nonchè all'assunzione ed allo stato
giuridico del personale;

f) proporre gli emolumenti del segretario generale di cui
al secondo comma dell'art. 6;

Per la validità delle adunanze del Consiglio occdye la pre-
senza di almeno cinque dei suoi componenti.
Le. deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta del

presenti; a parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 12.

Il segretario generale sostituisce il presidente in assenza di
questo.

Art. 13.

La Giunta esecutiva è composta del presidente, del segre-
tario generale e di un terzo membro nominato dal Consiglio
tra quelli di cui alla lettera c) de1Part. 6.
Essa si aduna ogni qualvolta il presidente 19 ritenga og-

portuno.

Art. 14.

Spetta alla Giunta:
a) di provvedere alla gestione amministrativa de1PEnte,

ordinandone le spese ed assicurandone le entrate;
b) di provvedere alla esecuzione dei deliberati del Con-

siglio ;
c) di adottare i provvedimenti di urgenza salvo la ratifica

del Consiglio;
d) di predisporre gli schemi dei bilanci preventivo e del

consuntivo da sottoporre alPapprovazione del Consiglio.

Art. 15.

I revisori dei conti, in numero di quattro, sono nominati,
rimpettivamente, dal Ministro per Peducazione nazionale, dal
Ministro per le,corporazioni, dal Ministro per le finanze e

dal Governatore di Roma. Durano in carica per un quadrien-
nio e possono essere riconfermati.

Essi partecipano, senza voto deliberativo, a tutte le adu-
nanze del Consiglio e della Giunta.

Art. 10.
,

L'esercizio finanziario dell'Ente ha la durata di un quae
driennio che scade col 31 dicembre delPanno in cui ha luogo
la manifestazione.

Art. 17.

Il bilancio di previsione viene approvato dal Consiglio
nella sua prima adunanza all'inizio del quadriennio. Il con-
suntivo nella sua ultima adunanza del quadriennio stesso.

Art. 18.

Tanto il bilancio di previsione quanto il consuntivo, que-
st'ultimo però accompagnato dalla relazione dei revisori del
conti, saranno trasmessi entro 30 giorni-dalla loro approva.
zione al Ministero delPeducazione nazionale, a quello delle
corporazioni ed al Governatorato di Roma.
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Art. 19.

Le eventuali eccedenze della gestione quadriennale de1PEnte
karanno devolute ad aumento del patrimonio ai sensi del-
l'art. 3, comma d).

Art. 20.

Il primo eseroizio finanziario dell'Ente scadrà il 31 dicem·
þ1'e 1939-XVIII.
Le spese di ordinaria amministrazione sostenute dal Comi-

tato ordinatore delle Quadriennali 1931 e 1935, dal 1• gen-
maio 1937-XV fino alla legale costituzione dell'Ente, saranno
sottoposte alla ratifica del Consiglio di amministrazione del-
FEnte nella sua prima adunanza.

Art. 21.

L'Ente è posto sotto la tutela e la vigilanza del Ministero
de1Peducazione nazionale che la esercita di conderto col Mini-
stero delle corporazioni.
Le norme relative all'assunzione ed allo stato giuridico del

þersonale, nonchè al trattamento economico del personale
stesso e del segretario generale dell'Ente autonomo, saranno
stabilite con regolamento, da approvarsi con decreto Reale, a
norma dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
ett proposta del Ministro per l'educazione nazionale, di con-
certo con quello per le finanze e per le corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per l'educazione nazionale:
BorrAI.

I

REGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 2024.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scagla tecnica industriale di Portici.

R. 2024. R. decreto 29 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta in

ente morale la Caesa scolastica della Regia scuola tecnica
industriale di Portici e ne viene approvato il rel..tiva sta-
tuto.

Visto, il Guardesigillf: SOLML
Registrato alla Corte del conti, addi 24 novembre 1937 • Anno XVI

REGIO DEORETO 29 luglio 1ea7-XV, n. 2025.

Autorizzazione al Regio istituto tecnico industriale « P. Pa•

Ieocapa > di Bergamo ad accettare una somma per l'istituzione
della « Borsa di studio comm. Federico Tobler ».

N, 2025. R. decreto 29 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente del
Consiglio di amministrazione del Regio istituto tecnico

industriale « P. Paleocapa » di Bergamo viene autorizzato
ad accettare la somma di L. 60.000 (sessantamila) nomi-
nali in cartelle al portatore di Consolidato 5 per cento,
per Pistituzione di una borsa di studio da intitolarsi « Bot-

sa di studio comm. Federico Tobler » e da conferirsi ai

41plomati delPIstituto di condizione bisognosa e che in-

tendono recarsi alPestero per approfondire i propri studi,
:e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, ti Guardastgillt: SQLMI.
Registrato alk Corte dei conti, adat 24 novembre 1937 - Anno XW

REGIO DECRETO 12 agosto 1937-XV, n. 2026.
Trasferimento della Cassa scolastica del Regio istituto tec·

nico commerciale ad indirizzo amministrativo e per geometri di
Gorizia al Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer•
cantile e per geometri della stessa città.

N. 2026. R. decreto 12 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
del Eegio istituto. tecnico commerciale ad indirizzo am-

ministrativo e per geometri di Gorizia, eretta in ente mo-
rale con R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1861, viene trasfe-
rita, per effetto della cessazione dell'Istituto medesimo,
al Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mercan-
tile e per geometri della medesima città, e ne viene appro-
vato il nuovo statuto.

Visto, il Guardœstgilli: SOLMI.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 12 agosto 1987-XV, n. 2027.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto tecnico nautico « C. Duilio a di Messina.

N. 2027. R. decreto 12 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, wiene eretta in

ente morale la Cassa scolastica del Regio istituto tecnico

nautico « O. Duilio » di Messina, e ne viene approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 24 novembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 27 ottobre 1987-XV.
Nomina del presidente de1PIstituto fascista autonomo per le

case popolari della provincia di Ascoli Plceno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1120 ;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopracitato

legge, approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto per le case popolari di Ascoli PI-

ceno è stato riconosciuto come Istituto autonomo provin-
ciale ai sensi della citata legge 6 giugno 1935, n. 1129, con
la denominazione di « Istituto fascista autonomo per le case

popolari della provincia di Ascoli Piceno »;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del pre-

sidente del cennato Istituto provinciale ai sensi dell'art. 6
della sopracitata legge e delPart. 4 dello statuto organico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. prof. cav. Giovanni Poli è nominato presidente del-
PIstituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Ascoli Piceno.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà tmmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
COBOLU-ÛIGLI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 22 novembre 1937 - Anno XVT.

Registro n. 24 Lavori pubblici, foglio n. 204.

(4305)
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DECRETO MINISTERIALE 25 ottobre 1937-XV.
Iliconoscimento dell'Istituto per le case popolari di Ascoli

Piceno come Istituto fascista autonomo provinciale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della legge soprain-

dicata approvato con Reale decreto 30s aprile 1936-XIV, nu-
mero 1031
Visto lo statuto tipo approvato con 11. decreto 25 maggio

1930-XIV, n. 1049, ai sensi dell'art. 2 ultimo comma, della
legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il R. decreto 28 maggio 1922 con il quale l'Istituto

per le case popolari di Ascoli Piceno fu riconosciuto come

corpo morale;
Ritenuta la opportunità di riconoscere il cennato Istituto

come Istituto autonomo provinciale ai sensi dell'art. 2 della
legge 6 giugno 1935, n. 1129;
: Visto lo schema di statuto organico approvato dal Consi-
glio di amministrazione del sopracennato Istituto con dell-
bera 24 aprile e 11 ottobre 1937-XV ¡

Decreta:

L'Istituto per le case popolari di Ascoli Piceno è ricono-
sciuto come Istituto autonomo provinciale con la denomi-
nazione di « Istituto fascista autonomo per le case popolari
della provincia di Ascoli Piceno ».
Ë approvato l'annesso statuto organico del prefato Istituto

provinciale composto di 26 articoli.
S'esercizio finanziario in corso del cennato Istituto avrA
termine.il 31 dicembre 1937-XVI; i successivi esercizi finan-
ziari avranno termine il 28 ottobre di ciascun anno.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubbli-
cazione.

Roma, addi 25 ottobre 1937 - Anno XV

Il Ministro: COBOLLI-GIGLI.
(4286)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO 111PIANTI INDUSTRIALI

50• Elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti, ai
sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei successivi
Itegi decreti 15 maggio 1933, n. 590, 1° marzo 1934, n. 630
e 28 settembre 1934, n. 1764.

2343. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Manifattura Meccanica Moderna A. Erlotti, e Figlio, con sede
in Milano, è autorizzata ad installare nel proprio stabilimento n. A
traffle. Alla condizione che le trafile da impiantare siano destinate
alla fabbricazione di tubi e non di barre trafilate.

2344. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Antonio Grandi-Officine Meccaniche, con sede in Solbiate Arno
(Verona) é autorizzata ad installare nel proprio stabilimento una

pressa idraulica per stampaggio e costruzione blocchi per stampe.
La domanda della ditta Antonio Grandi-Officine Meccaniche, con

sede in Solbiate Arno (Verona), intesa ad ottenere l'autorizzazione
lier installare nel proprio stabilimento uno shozzatore di lingotti da
m/m 1200 × m/m 350, non è abcolta.

2345. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Ferriera di Puccio Nelusco, con sede in Torino,
intesa ad ottenere l'autorizzazione ad installare nel proprio stabili-
mento di Torino, un forno elettrico ad arco per fusione in acciaio,
non è accolta.

2346. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
dolnanda della ditta Stabilimenti Giuseppe Brambilla, con sede in
Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire nel proprio
stabilimento di Milano un impianto per la fabbricazione della ver•
gella in acciaio ínossidabile, non e accolta.

2347. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Ilicuperi Siderurgici di Ugo.Jarach, con sede
in Torino, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire un pic-
colo stabilimento per la laminazione dei rottami di acciaio, non ð
accolta.

2348. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Catenificio Ing. Carlo Bassoli, con sede in Livorno, è autoriz-
zata%d installare un laminatoio finitore per la produzione di ferro
pudellato.

2349. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della Società in nome collettivo Ferriera Ercole Alberto,
con sede in Asti, intesa ad ottenere l'autórizzazione per installare
nel proprio stabilimento d1 Asti.un forno elettrico per la fusione
dei rottami di acciaio, non è accolta.

2350. - Decreto Ministeriale 28 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Francesco De Martini, con sede in Milanc, é autorizzata ad,
allestire in provincia di Bergamo uno stabilimento per la produ-
zione di spugne di ferro.

2351. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Frommlett e Mannessier di Alberto Hoffmann, con sede in Mac-
cagno Superiore (Varese) è autorizzata ad esercire n. 2 trafile mul-
tiple Herban, per la produzione di fili ondulati o lisci di ottone e di
ferro, e n. 6 macchine per raddrizzare ed ondtlare filo per spazzole,
installate nel proprio stabilimento di Maccagno Superiore (Varese),

2352. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Industria Articoli Ciclo e Ferramenta, con sede in Ossona, à
autorizzata ad allestire nel proprio stabilimento di Ossona, un im-
pianto per la trasformazione di sbarre tonde in sbarre esagonali
mediante laminazíone.

2353. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta G. Battista Gnutti e Fratelli, con sede in Lu-
mezzane (Brescia), intesa ad ottenere la autorizzazione ad allestire
in Sarezzo una fonderla elettrica di accíaio, non è accolta.

2354. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI col quale la
domanda della ditta Giovanni Zadussi, con sede in Udine, intesa ad
ottenere l'autorizzazione ad impiantare un forno elettrico di fu-
sione nella propria officina in Udine, non à accolta.

2355. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della S. A. Ricupero Cascarni e Torniture Metalli, con sede
in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa ad im-
piantare in Galliate una icnderia di acciaio, non è accolta.

CORPORAZIONE DELLA METALLURGIA E DELLA MECCANICA. INDUSTRIA METALLURGICA.

INDUSTRIA SIDERURGICA.

2341. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta FJ.A.V. Mazzacchera L., con sede in Milano, è autorizzata ad
esercitare nel proprio stabilimento n. 4 trafile nuove a banco.

2342. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Pietro Fabbri, con sede in Forll, intesa ad
ettenere l'autorizzazione ad allestire in For11 una ferriera destinata
alla produzione di laminati e, trafilati per l'industria edilizia, non è
accolta.

2356. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Alfarone Concetta, con sede in Milano, é autorizzata ad im-
piantare in Milano una piccola fonderia per la produzione di minu-
terie in alluminio.

2357. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1987-XVI, col quale. la
ditta Manfrin e Sarvary, con sede in Milano, è autorizzata'ad allee
stire in Milano un laboratorio per fusione lega por BaldaturA

2358. - Decreto Ministeriale 28 novembrè'1937..XVI; col quale la
S. A. Ing. V. Tedeschi & C., con sede in Torino, à autorizzata add
allestire un nuovo impianto per la laminazione den'alluminia
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2359. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Oreste Ramaioli, con sede in Milano è autorizzata ad ampliare
11 proprio stabilimento per fonderia e laminazione di alluminio. Alla
condizione che la ditta lavori alluminio puro, escluse le leghe.

2360. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Alberto Salviati e Figli con sede in Genova, è autorizzata ad
allestire un nuovo impianto di zincatura nel proprio stabilimento

per la fusione del rame, stagno, bronzo, zinco. e metalli in genere,
in Genova-Pegli.

2361. - Decreto Ministeriale 22 novembre 19û7-XVI, col quale la
ditta Francesco De Martini, con sede in Milano, è autorizzata ad
allestire nella provincia di Milano un impianto per l'alluminatura
dei nastri e dei fili di fer°ro per proteggerli daHa corrosione.

2362. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Società Italiana PireHi, con sede in Milano, à autorizzata ad am-

pliare l'impianto di traffleria di alluminio.

2363. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta C. & G. Finicelli, con sede in Napoli, è autorizzata ad adibire 11
proprio stabilimento per la produzione di articoli in ferro anche per
la lavorazione di articoli in auuminio.

2364. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Laminazione e Stampaggio Metalli F.lli Baratta, con sede in
Alessandria, è autorizzata ad ampliare 11 proprio impianto per la
fabbricazione delle capsule, coperchietti e tappi di stagnola per bot-
tiglie e vasetti, e ad integrare la propria attività industriale con la
fabbricazione dei tubetti in alluminio per paste dentifricie, per gom-
ma liquida e per altri usi.

INDUSTRIA DELLA FONDERIA.

2365. -> Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Cugini Onesti, con sede in Torino, è autorizzata ad esercitare
un Impianto di fonderia di alluminio.

2366. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta F.lli Bertero, con sede in Modena, è autorizzata ad ampliare
la propria fonderia di bronzo e alluminio ed adibirla anche per la
produzione di leghe ad alto tenore in zinco.

2367. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Ceccarani Nazzareno, con sede in Roma, è autorizzata a tra-
sferire in via Tiburtina n. 301 11 proprio impianto di smalteria ed a
riattivare l'impianto di fonderia di ghisa e metalli per la produzione
dei getti occorrenti per la propria industria di targhe e oggetti vari
smaltati acquistato dalla ditta Ferretti Archimede.

2368. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Ridci Gino, con sede in Firenze, è autorizzata ad esercire in
Firenze una piccola fonderia di bronzo, ottone ed alluminio.

2369. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta A. Milla & C., con sede in Torino, à autorizzata ad impiantare
una fonderia di alluminio per la produzione di piccoli getti per
autoveicoli.

La domanda della ditta A. Milla & C., con sede in Torino, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per impiantare una fonderia di ghisa
per la produzione di piccoli getti per autoveicoli, non è accolta.

2370. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Patrito Francesco Giorgio e Maffei Vito, con sede in Torino, é
autorizzata ad allestire in Torino una fonderia di alluminio, ma-
gnesio, e loro leghe.

2371. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della S. A. Ambra, con sede in Torino, intesa ad otte-
nere l'autorizzazione ad installare, nel proprio stabilimento per la
fabbricazione di apparecchi termoelettrici un reparto di fonderla
ghisa ed uno di smalteria, non è accolta.

2372. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Luigi Giudici, con sede in Rescaldina (Milano)
intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il proprio impianto
di fonderia e smalteria, non è accolta.

2373. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Guardiano Antonio, con sede in San Remo, in-
tesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11 proprio impianto di
fonderia, non è accolta.
N 2374. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale
la'Bocietà anonima San Giorgio, con sede in Taranto, è autorizzata
ad installare un impianto di fonderia per bronzo e alluminio.
La 49manda della Società anonima San Giorgio, ititesa ad ot-

tgere l'autorizzazione per installare un impianto di fonderia, per
glíIsagnop à accolta,

.

2375. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Pietro Sanvito, con sede in Luino (Varese) è autorizzata ad
ampliare la propria fonderia di ghisa, mediante l'installazione di
quattro macchine formatrici a scosse e di una sabbiatrice.

2376. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Pedersini e .Paroli, con sede in Erba, è autorizzata ad esercire
un impianto industriale destinato alla fabbricazione del broccame
da scarpe.

INDUSTRIA DELLE LAVORAZIONI METALLURGICHE E MECCANICHE

E DELIA PRODUZIONE DI ATTREZZI ED UTENSILI IN METALLO.

2377. - Dedfeto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Officine Meccaniche Croff, con sede in Milano, è autorizzata
ad estendere l'attività del proprio stabilimento per la costruzione di

piccoli motori a ciclo Diesel, anche alla costruzione di motori Diesel
tipo marina

2378. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Fratelli Risetti, con sede in Solbiate Arno (Varese) è autoriz-
zata ad ampliare la propria officina per la fabbricazione di parti
stampate per materiale ferroviario e per costruzioni navali.

2379. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Società anonima Giuseppe Alde, con sede in Lecco, è autorizzata
ad esercire nel proprio stabilimento per trafilati metallici e derivati
n. 16 macchine per la fabbricazione di chiodi.

2380. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Pinti Giacomo, è autorizzata ad allestire in Lumezzane, loca-
11tà Termine, una nuova officina per la produzione di posateria.

2381. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della S. A. Italiana Metalli ed Argenteria . Arturo Krupp »,
con sede in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire
un nuovo impianto per la fabbricazione di posateria in alpacca *
acciaio inossidabile, non à accolta.

2382. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Società Italiana Ebanite e Sostituti, con sede in Milano, e autoriz-
zata ad esercire nel proprio stabilimento di Brugherio n. 2 presse
per la stampatura di pezzi di ebanite e ad installare n. 10 gruppi
di presse a tre corpi con piani riscaldati elettricamente. Alla condia
zione che vengano effettivamente demolite le due presse di vecchio
tipo attualmente in funzione.

2383. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Officina Meccanica Francesco Carabelli, con sede in Albizzato
(Varese) è autorizzata ad installare nel proprio stabilimento di Albiz-
zate, una nuova berta con mazza da 600 kg.

2384. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Rodolfi Mansueto, con sede in Ozzano Taro

(Parma) Intesa ad ottenere l'autorizzazione ad installare nella pro•
pria fabbrica di conserve di pomodoro un impianto per la fabbrica-
zione dello scatolame occorretite alla confezione delle conserve stes-

se, non è accolta.

2385. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Ernesto Galeffl, con sede in Montevarchi (Arez-
zo) intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire nel proprio stabi-
limento per la produzione di citrato di magnesia, un reparto per la
produzione delle scatole e barattoli di latta, non è accolta.

2386. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della compagnia Emiliana Lavorazione Latta e Affini

(C.E.L.L.A.), con sede in Parma intesa ad ottenere l'autorizzazione
ad allestire in Sala Baganza (Parma) un impianto per la fabbrica,
zione di scatolame per conserve alimentari, non è accolta.

2387. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Società Italiana Fabbricazione Armoniche (S.LF.A.), con sede in
Senigallia, è autorizzata ad allestire in Senigallia uno stabilimento
per la fabbricazione di armoniche e di partt staccate, e per la utiliz-
zazione industriale e commerciale dei residui della lavorazione.

2388. - °Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Fratelli Rigamonti, con sede in Bisisio Parini

(Como) intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11 proprio
impianto per la manifattura della latta, non à accolta.

2389. - Decreto 411nisteriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Applani Marziano, con sede in Lecco, Reparto
S. Giovanni, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad esercire una offl-

cina per .la fabbricazione di rondelle elastiche « Grover a non è
accolta.

2390. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Lavorazione Italiana Pesci - ,Signora Bruno di
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Belmonte - Marzament con sede in Siracusa intesa ad ottenere
l'autorizzazione ad allestire un impianto per la fabbricazione di sca-
lolame di metallo per l'imballaggio del pesce, non è accolta.

2391. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quäle la
domanda della ditta Magríant Daniele, con sede in Longiano (Forll)
intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire in Longiano un im-
pianto per la fabbrica2ione di pallini di piombo per caccia, non ð
Accolta.

2392. - þecreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, con quale la
8. A. Officing Della Pergolar een sede in Milano, autoriztata ad
installare nel proprio stabilimento di Milang per construzioni mec-
paniche e affini, un reparto per lo stampaggTo di metalli.

2393. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Mazzarelli Enrico, con sede in Alassio (Savona)
intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire una officina mec-

paninä per la fabbricazione di supporti reggispinta montati su cusci-
Detti a sfere, non è accolta.

2394. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
i . A. Trafileria, con sede in Abbiategrasso, è autorizzata ad amplia-
ye 11 proprio impianto mediante l'ins‡allazione di 7 presse rapide
per cþiodi.

95. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Bitta Pavetti Domenico, con sede in Strámbino Romano (Aosta) 6
autorizzata ad installare in Rolnano Canavese (Aosta) un impianto
per la _fabbricazione di articoli casalinghi in alluminio, costituito
da, un forno a progtuolo, due torni, una mola a smeriglio, ed una
piilitrió0.

2390. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Romanda della ditta Cementizia Fiumana Mareschi, con sede in
Plume, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Fiume un
nuovo impianto per la fabbricazione di fusti in lamiera, non à
pocolta.

2397. - Decreto Ministeriale 28 novembre 1937-XVI, col quale la
Fabbrica Italiana Minuterie Metallo, con sede in Genova-Rivarolo, è
autorizzata ad ampliare il proprio impianto per la fabbricazione di

coperchi, capsule, tappi a viti, e minuterie per flaconi, bottiglie e

recipienti in genere mediante l'installazione di una speciale moo•

Lehina bordatrice, rifilatrice e filettatrice tipo Kircheis.

2398. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, con la quale
la S. A. Colombo Abramo per i Metalli Preziosi, con sede in Milano,
autot·1tzata ad ampliare il proprio impianto di affinatione di

metalli greggi e residui contenenti metalli preziosi, per via metal-
lurgica, chimica. ed elettrochimica.

2399. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Bitta Stabilimenso Industriale Lavorazione Piombo, con sede in FL-
yenze, ð autorizzata ad installare un nuovo impianto per la produ-
stonè del piombo.

2400. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
'ditta Guido Tacconi & C., con sede in Firenze, è autorizzata ad am-
phai·e 11 proprio impianto per costruzioni meccaniche di precisione.

INDUSTRIA DELLA COSTRUEIONE DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO

E LORO AŒESSORI.

2401. - Decreto Ministeriale 10 novembre 1937-XVI, col quale la
(i I.D.R.A.N. » - S.A.I. (Induëtria Depositi Rappresentanze Articoli Na-
Rionali - Società Anonima Italiana). con sede in Milano, è autoris-
sata ad allestire, in Roma, una officina per la fabbricazione di ac-
pessori per aeroplani.

2402. - Decreto Mh11steriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
'ditta Foresto Luigi, con sede in Milano, è autorizzata ad «Ilestire
una officina per la produzione di cerchi per bicicletta.

2403. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-Xil, col quale la
ditta Oldano Valentino, con sede in Torino. à autorizzata ad allestiro
in Torino una officina meccanica ppr la produzione di ammortiz-
zatori e darburatori per auto.

2404, - Decreto Min ceriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Bitta Fratelli Melll, con sede in Milano, é autorizzata ad esercire nèl
proprio stabilimento 11 macchinario già installato, per la costru-
zione di parti di motori di avio ed auto.

La domanda della ditta Fratelli Melli, con sede in Milano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per un ulteriore ampliamento dello
stabillmento mediante la fastallazione di oltre otto macchine uten-
Bill, non ò accolta.

¾05. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Rampinelli Emilio, con sede in Gallarate, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per esercire, in Gallarate, un impianto
per la fabbricazione di fanali a dinamo per biciclette, non è accolta.

2406. - Decreto Ministeriale 22 novémbre 1937-XVI, col quale la
ditta Officine « Carlo Bianchini », con sede in Milano, è autorizzata
ad installare nella propria officiría di Milano una taglierina a ght-
gliottina per 11 taglio di lamine in acciaio inossidabge.

2407. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta e A. Viola », con sede in Pisa, é autorizzata a fabbricare moto-
furgoncini nella propria fabbrica di carrozzerie.

2408. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col gtlaio la
ditta Patodi Giuseppe & C., con sede in Genova-Sestri, 6 autori22ata
ad installare in Genova-Cornigliano un impianto per la costruzione
e riparazione di motori a scoppio per fuori-bordo.

2409. - Decreto Ministeriale 22'novembre 1937-XVI, col ([uale la
ditta Ernaldo Data, Figli & C., con sede in Forno Canavese, e auto-
rizzata ad ampliare 11 proprio impianto per la fabbricazione di pezzi
6tampati e 18V0reti per mezzi meccanici e di trasporto.

2410. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Moretto Giovanni, con sede in Forno Canavese, 6 autorizzata
ad esereire un implanto per la fabbricazione di pezzi stampati e
lavorati per mezzi meccanici e di trasporto.

2411. - Ï)ecreto hiinisteriale 28 novembre 1937-XV1, col quale la
domanda della ditta Afortúrino rag. Mario, con sede in Alessandria,
intesa ad ottenere l'autoriz2a2ione per impiantare in Tortona uno

stabilimento per la fabbricazione di eatensori elastici, gomene, anelli
e tessuti elastici per veicoli ed aeromobili, non è accolta.

2412. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
demanda della ditta R. Escher & C., per la costituenda S. A. Italiana
Ennwel, con sede in Milano, imesa ad óttenere l'autorizzazione per
allestire in Milano, un impianto per la costruzioná di fanali a
dinamo per bicicletta, non è accolta.

2618. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Garraviert Floravante, con Bede in Bassano del Grappa, ò auto-
rizzata ad impiantare una ofiloina meccanica per la produzione di
vigeria di ¡irecisione.

La domanda della ditta Carravieri Fioravante, intesa ad ottenere
l'autorizzazione per costruire raggi per bicicletta, non è accolta.

M16. - Decreto Ministerialá·28 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Pezzotti e Prandelli, con sede in Brescia, ð autorizzata a co-

struire apparecchi indicåtori di dire21orie per cicli e motocicli.
La domanda della ditta Pezzotti e Prandelli, intesa ad ottenere

Pautorizza21one per ernpliare la propria officina meccanica, non è
accolta.

M15. , Decreto Ministeriale 28 novembre 1937-XVI, col quale la
Società in accomandita sep1þlice Contin Costruzioni Meccaniche
Aeronautiche, con sede in Roma, è autorizzata ad ampliare il pro-
prio stabilitnento di costru21ont meccaniche di precisione.

M16. - Decreto Ministeriale 22 noveinbre 1937-XVI, col quale la
ditta Pasquale Gramignoli, 000 Bede in Crema, é autoriz2ata a co-
struire nella propria officina meccanica di Crema, un nuovo tipo di
freno meccanico per autocarri e rimorchi, secondo-il brevetto Pietro
Bonomi e Past¡uale Gramignoli.

M19. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-Xil, col quale la
ditta Cecala Ing. Luigi, con sede in Palermo, é autorizzata a co-
struire nella' propria officina meccanica in Palermo, gassogent a
carbone di legna tipo combus.

2418. - Decreto Ministeriale 28 novembre 1937-XVI, col quale la
S. A. Luigi Palmerini & C., per la lavorazione di ingranaggi ad
altissima precisione, con sede in Bologna, e autorizzata ad allestire
in Bologna uno stabilimento per la costruzione di pezzi di ricambio
e di ingranaggi di altissima precisione per aviazione e marina.

2419. -- Decreto Ministeriale 22 novainbre 1937-XVI, col quale la
ditta Carlo Menon, con sede in Roncade (Triviso) 6 autorizzata a
fabbricare rimorchi brevettati ed a trasfortnare autovetture usate in
autocarri.

INDUSTRIA DELLE COSTIUZIONI'DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI

E DEI MEZZI RADIO.

2420. - Decreto Ministeriale 13 settembre 1931-XV, cól quale la
ditta 8. A. John Geloso, con sede in Milgno, y autorizzata ad instal-
lare nel proprio stabilimento un impianto di verniciatura di 1111 di
rame, alluminio à fef'ro.
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2421. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda della ditta Officina Costruzioni Elettromeccaniche (O.C.-
E.61.), con Bede in Iloma, intesa ad ottenere l'autorizzazione per
ampliare 11 proprio stabilimento per costruzioni elettromeccaniche
per dedicarsi alla costruzione di apparecchi radiofonici e radiotele-
grafici completi, non ð accolta.

2422. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
domanda deÌla ditta G. G. Universal, con sede in Torino, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per montare apparecchi radio, non à ac-

colta.

2423. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVL col quale la
domanda della ditta Antonio lìapisarda, con sede in Milano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione ad installare nella propria fabbrica di
conduttori elettrici isolati, una pressa idraulica atta a proteggere
certi tipi di conduttori con una guaina di piombo, non è accolta.

2424. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Scarrazzato Marino, con sede in Milano, è autorizzata ad al-
1estire una piccola fonderia di tipo artigiano, per la riparazione di
macchinario elettrico e per la costruzione di piccoli motori elettrici
e dinamo.

2425. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-Xil, col quale la
domanda della Società in Acc. Semplice Cenciarelli e Gilardi, con
sede in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire un
nuovo impianto per la costruzione di apparecchi per l'industria
elettrogalvanica, non è accolta.

2426. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Fabbrica Articoli Ciclo Elettricità (F.A.C.E.), con sede in Mi-
Jano-Dergano, è autorizzata ad ampliare 11 proprio impianto per la
fabbricazione di virole per lampadine elettriche ad incandescenza,
allo scopo di intensificare la produzione di virole micro (per lampade
mane) e di virole per lampade auto.

2427. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
8. A. Industriale dell'Aquila. con sede in Milano, è autorizzata ad
ampliare il proprio impianto per montaggio di apparecchi radio.

2428. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta « La Radioconi a con seda in Milano, è autorizzata ad instal-
lare, nel proprio stabilimento per la costruzione di membrane per
altoparlanti radio, un centrifugatore ed una pressa.

2429. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
Società in Acc. Semplice A. Prevost & C., con sede in Milano, à
autorizzata ad estendere l'attivitå della propria officina per la co-

.

struzione di apparecchi cinematografici, anche alla costruzione di
amplificatori di apparecchi cinematografici sonori.

2430. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta Ing. G. Battista Derossi, con sede in Torino, è autorizzata ad

impiantare, in Torino, una fabbrica di cellule fotoelettriche.

INDUSTRIA DET PRODOTTI DI GOMMA PER USO INDUSTRIALE.

2431. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI. col quale la
ditta Fabbrica Cateteri e Tubt Isolanti Itala, con sede in Somma
Lombardo, é autorizzata ad installare n. 2 traftle per caucciù, 15 mac.
chine trecciatrici per cateteri e 2 macchine avvolgitrici per fabbri-
cazione conduttori isolati ad uso della R. Aeronautica.

2432. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XiT. col quale la
dömanda della Società Industria Articoli Gomma e Affini (S.I.A.G.A.),
con sede in Torino, intesa ad ottenere l'autorizzazione per im-

piantare in Torino un laboratorio per la produzione di articoli di
gomma stampati e trafilati, non à accolta.

2433. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-Xil, col quale la
S. A. Industria Commercio Prodotti Gomma, con sede in Milano-

Niguarda, e autorizzata ad ampliare 11 proprio stabilimento di
Milano - Reparto Niguarda - per potervi fabbricare placche gomma
« mousse ».

2434. - Decreto Ministeriale 22 novembre 1937-XVI, col quale la
ditta a A.G.A. » Anonima Gomma Affini, con sede in Milano, 6

autorizzata ad ampliare 11 proprio stabilimento di Milano per la

produzione di tappeti e pavimenti in gomma ricavata dai casca-

mi, mediante installazione di 7 presse idrauliche di stampaggio.

(4217)



Conto
comutŠlvo

dell'entrata
della
Cassa
delle.4tumende

per

l'esercizio
finasiziarlo
dal
1

luglio
1936
al

30

giugno
1937

CAPITOLI

CoxPETENZA

Num.

Wr
l'esercizio

dell'e-

DENOMINAMIONE

finanziario
introitato

c

1936-87

PARTEe
I.

-

ENTRATA.

TITOLO
I.

-

ENTRATE
ORDINARIE

CATEG0au
L

-

Entrate
egettive

1

Multe
per

rigetto
di

ricorsi
in

Cassazione
,

,

.

300.000
-

300.8û9,45

2

Versarnenti
per

Gra21a
Sovrigia
·

·

·

·

9

9

e

50.000
-

29.453
-

3

Sanzioni
pecuniarle
disciplinari
diverse
.

.

.

•

30.000
-

11.422,
40

4

Fondi
dei

detenuti
evasi
o

defunti
-

•

•

a

a

•

20.000
-

16.263,01

5

Ricavo
dalle
vendite
dei
corpi
di

reato
•

•

•

•

•

a)204.600
-

187.705,44

6

Introiti
per

incamerainento
di

canzioni
o

di

altre

somme
in

deposito

50.000
-

11.693,20

7

Interessi
sulle
somme
in

deposito
in

conto
corren-

te

presso
la

Cassa
depositi
e

prestiti
e

sui
co-

pitali
investiti
in

rendita
pubblica

-

.

.

.

.

58.000
-

51.648,63

Totale
entrate
ordinarie
.

.

.

712.600
-

708.085,13

TITOLO
II.
-

ENTRATE
STRAORDINARIF

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effettive

8

Entrate
straordinarie
diverse
.

.

.

.

.

,

,

,

.

10.000
-

1.fi22,.60

Totale
della
categoria
I

(Parte
ordinaria
e

straordinaria)
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

722.600
-

700.657,73

.CAIEGORR
II.

•-.Movimento
di

.capitalt

0

Prelevamenti
dagli
Avanzi
delliesercizio
preco-

(b)

dente
per
acquisto
di

rendita
pubblica
.

.

.

45.400
-

45.300
- I

PARTITE
CRE
ßI

COM2ENSANO
CON
I.&

SPES&

10
.

Somme
provenienti
da

depositi
provvisori
(Cau-

zioni
per
libertà
provvisorla,
ecc.).

s.

•

»

.

.

400.000
-

776.700,
31

a)

Dedotto
lire.45.400.penettetto
del

decreto
interministeriale
30

giugno1037,
n.120023/434

6)

Dedotto
per

effetto
del
decreto
interministoriale
30

giugno
1987,
n.

120023;434.

Çassa
delle
agamende.

ENTRATA.

oxPrToIrl

coan
wrENZA
-

Num,

por
Veeerotzio

SOMME

DaxoxarAzzona

B"*"=l·•**
4gtroitate

1086
87

1930-87

RIASSUNTO,
DELL'ENTRATA.

TITOLO
I..

--

ShrfRATE
ORDINARIA

CATEGORIA
I.

--

Entrate
egettive
.

4,.emy.
.

,

,

712.600
-

708.085,
13

Totale
,

del

titolo
I

,

,

,

712.600
-

708.085,
13

e

:TITOLO
II.
-

ENTRATE
STSÀORDINARIE,

CATEGOBIA
I.

-

Entrate
egettive
,

,

,

..

a

.

.

,

10.000
-

1.572,
60

CATEGORIA
II.
-

Afonimento
di

cGPitali.
.

..

a

«

45.400
-

45.360
-

Totale
del
titolo
II

e

,

.

55.400
-

46.932,
60

Totale
11elle
entrate
ordinarie
e

straordinarie
.

768.000
-

755.017,
73

oo

Partite
che
si

compensano
con
la

spesa
.

.

.

400,000
-

776.700,
31

TOTAI.E
GENERAI.E
a

.

.

1.168,
000
-

1.531.218,
04



Conto
consuntivo
della
spesa
della
Cassa
delle
ammende

Cassa
delle
ammende,

per

l'esercizio
finanziatin
dal
1

luglio
1936
al

30

giugno
1937

Srmsa.

OAPITOLI
-

COMPETENZA

Nmn,

per

l'esercizio
am

tinanziario
y

PARTE
II.
-

SPESA.

-

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDWARIA.

CATEcoan
I.

-

Spese
egettive

(a)

1

Assegnazioni
at

Consigli
di

patronato
.

.

,

,

.

720.600
-

720.329,
50

2

Spese
per
la

pubblicazione
di

sentenze
.

.

.

.

.

(b)

1.000
-

244,
30

3

Spese
di

ufficio,
stampati
e

cancelleria
.

.

.

.

.

(c)

500
-

336
-

4

Spese
casuali
.

e

a

a

a

e

a

ee
a

a

.

.

.

500
-

-

5

Fondo
di

riserva
per
spese
impreviste
.

.

.

.

.

-

-

Totale
della
categoria
I

(Parte
ordin.)
.

722.600
-

720.909,
80

TITOLD
II.
-

SPma
eraAonomAnta.

CA22GORIA
L

-

Spese
egettive

6

ßpese
straordinarle
diverse.
.

.

.

.

.

.

.

.

,

per

memoria
-

Totale
della
categ.
I

(Parte
ordin.
e

straord.).
722.600
-

720.909,
80

CATEGORIA
II.
-

MOUfWORIO
di

Capligli

(e)

';

Acquisto
di

titoli
di

rendita
pubblica
.

,

,

.

.

45.400
-

45.360
-

Totale
della
categoria
II

.

.

.

45.400
-

45.360
-

PARTITE
CEIE
SI

COMPENSANO
CON

I,'ENTRATA.

8

Ilestituzione
e

incameramento
di

depositi
.

.

.

400.090
-

193.962,16

a)

Derlotte
Ifre
4.400
per
effetto
del

decreto
interministoriale
23

oturno
1937-XV,
n.

113041/208°

M

Dedotte
lire
9.000
per
effetto
del

decreto
interministeriale
23

giugno
1937-XV,
n.

118041/208.

r)

Dedotte
lire
1.000
per
eftetto
del

decreto
Interministeriale
23

giugno
193~-XV,
n.

113041/298.

d)

Climinato
in

stanziamento
con

decreto
interministeriale
23

trittgno
1987-XV
n.

113011/29.8

c)
öo
nina
inscritta
con
decreto
intorminleteriale
23

gaugno
1937-XV,
n.

113011/298.

CAPITOlal

COMPEifENE&

Num.

per
l'esercizio
N

DENOxlNAzrONg

tinanziario

1980-37

1930-37

RIASSUNTO
DELLA
SPESA.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARM.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive
.

,,

.

,

,

4

«

.

.

722.600
-

720.909,
80

Totale
del
titolo
I

.

.

.

722.600
-

720.909,
80

1

TITOLO
II.

-

SPESA
STRA0RDINARR.

•

CATEGORH
I.

-

Spegg
€¶Ð$$ive
.

,

,

a

g

a

,

.

per

memoria
-

CATEG0au
II.
-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

.

45.400
-

45.360
-

Totale
del
titolo
II

.

.

.

45.400
-

45.360
-

Totale
delle
spese
ordinarie
e

straordinarie.
.

.

768.000
-

166.269,
80
-

Partite
che
si

compensano
con

l'entrata
.

.

.

400.000
-

139.962,
16

TarALE
GENERAIE
.

.

.

.

1.168,000--
960.231,96
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I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIO).

Diffida per smarrimento di mezzo foglio cedole.

(36 pubblicazione). Avviso n. 5.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificati del cons. 3,50 % n. 240763 di L. 245 e cons. 3,50 % n. 708188 di
L. 175 intestati a Pozzi Vittoria e Vittorina fu Giovanni, moglie di
Roncati Luigi, domiciliate in Limone (Brescia).

Essendo stato dichiarato dagli aventi diritto alle rendite anzidette
lo smarrimento del mezzo foglio di compartimento semestrali (3· e

As pagina dei certilleati), si diffida chiunque vi abbia interesse
che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, si procedera alla chiesta operazione ai
sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico, ap-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 4 agosto 1937 - Anno XV

Il d¿rettore generale: POTENZA.
(2752)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diffida per smarrimento di mezzo foglio cedole.

(3• pubblicazione). Avviso n. 6.

E' stata chiesta la traslazione dei certificati del cons. 3,50 %
n. 253360 di L. 60,50 e n. 667363 di L. 325,50, intestati a Pozzi Vittorina
di Giovanni, moglie di Roncati Luigi, domiciliato in Limone (Brescia).

Essendo stato dichiarato dagli aventi diritto alle rendite anzidette
lo smalTimento del mezzo foglio di compartimenti semedtrali (3* e ta

pagina dei certificati), si diffida chiunque possa avervi interesse
che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione at
sensi dell'art. 109 del vigente regolamento sul Debito pubblico, ap-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 4 agosto 1937 - Anno XV

Il direttore generale: POTENZA,
(2753)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBT Io,

(3• pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certiilcati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in parl data, ed
in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dei sottoindicati
certificati provvisori del Prestito del Littorio:

Numero d'ordine del registro smarrimento: 1 - Numero del
certificato provvisorio: 1270 - Consolidato: 5% -Data di emissionet
21 dicembre 1926 - Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio:
Banca Italia di Belluno - Intestazione: De Zordi Margherita 114
Isidoro - Capitale L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 8 - Numero del cer•
tificato provvisorio: 12747 - Consolidato: 5 % - I)ata di emissione:
18 gennaio 1927 - Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio:
Banca Italia di For11 - Intestazione: Baccanelli Fletro fu Pio -.

Capitale L. 200.

Si diffida chiunque possa avervi interesse ché, trascorsi sei niest
dalla piima pubblicazione nella Gazzetta iltfietale del Elegno senza
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che siano state notificate opposizioni a chi ha denunziato lo smarri-
mento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato depositato 11 rela-

tivo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonche a se

l'opponente ne fosse in possesso a i certificatt provvisori denunziati
smarriti, si provvederà per la consegna a chi di ragione del titoli
definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti a1 certificati di cul
trattasL

Roma, addi 8 agosto 1937 - Anno XV

(2755) Ji direttore generate: POTFRZA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 244

Media dei causbi e dei titoli

del 9 dicembre 1937-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , , , 19 -

Inghilterra (Sterlina) . ,

'

, , . , , , a 94, 98
Francia (Franco) . . . , , , , « « a 64, 55
Svizzera (Franco). .' s a e a = a « , 439, 65
Argentina (Peso carta) , , , . « . . « 5, 595
Belgio (Belga) . . a , , , , , , . 3, 23
Canadá (Dollaro) . . , , , , , . . . 19 -
Cecoslovacchia (Corona) x a . r = x , . 66, 86
Danimarca (Corona) . « r r , « w . . 4, 24
Norvegia iCorona) , a a a . r . . « 4, 7725
Olanda (Fiorino) . a a a , , . . . . 10, 5775
F olonia (Zloty) . « a . . . a , , . 361 -

Portogallo (Scudo) . . . . . . « « . 0, 8634
Svezia (Corona) . . . . . . « « « a 4, 8945
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , « « u 3, 5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . s a a 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , . 5, 1020
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , , , 222, 20
Turchia (Lira turca (Cambio di Clearing) . , , « 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a = a a 3, 8520

Rendita 3,50 % (1906) . . . , , , , , . *14, 75
Id. 3,50 % (1902) , , . , , , . , , 72, 75
Id. 3,00'% Lordo

. . . . a a « . . ð2,075
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . , , , a 72, 425
Rendita 5 % (1935) . . . . « . . . a 94, 775
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . « , 88, 275
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 a . . « , 101, 425
Id. Id. 5 % - Id. 1941

. . . . . 102, 20
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943

. , 92, 35
Id. 1d. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 , . 91, 85
Id. id. 5 % - Id. 1944

. . . . . 98, 225
I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO ·

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei
revisori del conti della Cassa comunale di credito agrario
di Viggiano (Potenza), e passaggio della gestione del patri-
monlo della Cassa al Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Ÿeduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1Wa-VI, n. 2085, convertitt rispettivamente nelle leggi 5 lugito 1928-vi,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
erkito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937,XV, n. 1400;
Ritenuto che .la Gassa comunale di credito agrario di Viggiano,

in provincia di Potenza, non può utilmente funzionare;

Dispone:

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio del revisori dei
conti della Cassa comunale di credito agrario di Viggiano, in pro-
Vincia di Potenza, sono sciolti e la gestione del patrimonio della
Cassa stessa è affidata al Banco di Napoli - Sezione di credito agra-
rio - che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito verbale,
le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 3 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(4287)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di cre.
dito agrario di Chiusano S. Domenico e Grottolella (Avel.
lino) e di Cupello (Chieti).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO°DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDim

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V, n. 1509, e 29 luglio
192&VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter.
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con dëereto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV; y

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposta del Banco di Napoli - Sezione di credito agra-

rio;

Disponer

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Picardi avv. Angelo di Luigi, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Chiusano S. Domenico, in provincia di Avellino;

Maglio avv. Antonio fu Domenico, per la Cassa comunale di
credito agrario di Grottolella, in provincia di Avellino;

Scolavino prof. Lorenzo fu Nicola, per la Cassa comunale di
credito agrario di Cupello, in provincia di Chieti.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZ0LINI.

(4289)

Approvazione degli statuti=regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Pietrastornina (Avellino), Toritto (Hari),
Filadelfia, S. Costantino Calabro e Strongoli (Catanzaro),
Cropalati (Cosenza), Deliceto, bionteleone di Puglia e Pietra
Montecorvino (Foggia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario:

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
glinisteriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di Pietrastornina, in provincia di Avellino; di Toritto. In
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provincia di Bari; di Filadelfla, di S. Costantino Calabro e di Stron-
goli, in provincia di Catanzaro; di Cropalati, in provincia di Co-
senza; di Deliceto, di Monteleone di Puglia e di Pietra Montecor-
Vino, in provincia di Foggia;

Dispone 0

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
Vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.
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Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorator

AZZOLINI,

(4290)

Nomina del presidente della Cassa comunale di credito agrarlo
di Senise (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTÓRATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto inter·
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta del Banco di Napoll - Sezione di credito agra-

710;

Dispone si

Il sig. Marcone Vincenzo fu Filippo, ð nominato presidente della
Cassa comunale di credito agrario di Senise, in provincia di Potenza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciate del Regno.
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Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(4288).

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsi al posto di segretario capo per i comuni di Bellano
e di Crotone.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con 11. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:]

Art. 1.

Sono indetti i concorsi per titoli al posto di segretario capo di
la classe (grado 36) vacante nel comuni di Belluno e di Crotone,
secondo le nonne stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno 4
due gradi immediatamente Anteriori che abbiano rispettivamente
almeno tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli
articoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e

provinciale;
c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito-
lare, nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che
siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segre-
tario comunale ed abbiano il grado. e l'anzianità stabiliti dall'art. 183
della citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti devono far;
pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'ammini-
strazione civile), non oltre il giorno 10 febbraio 1938-XVI, domanda
in carta da bollo da L. 6, corredata della ¿icevuta di pagamento
della tassa di L. 30, da effettuars1 mediante vaglia postale intestato
al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle funzioni
di segretario comunale e di tutti quegli altri tholi o documenti che
l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specificatamen,
te indicati in elenco separato in carta semplice ed in duplice esem-

plare.
I segretari comunali non comprest nel ruolo nazionale devond

produrre un estratto 'del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera.
I funzionari di cui alla lettera b) devono produrre un'attesta·

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto devono
produrre:

1• certificato rilasciato dal podestá da cui risulti 11 loro stat4
di servizio;

2• certificato del podestá attestante che al vice segretario spetta
l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
11 certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione titolare:

3e estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4• certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a qpella del presente decreto;

50 certificato medico di sana e robusta costituzione:
6• certificato comprovante l'attuale appartenenza al PartitQ

Nazionale Fascista.

Art. 4.

I documenti indicati nel presente articolo devono essere confor-
mi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.
I candidati devono indicare 11 posto al quale intendono concor-

rere. Qualora lo stesso candidato chieda di partecipare af due sud.
detti concorsi deve presemare singole .domande per ciascun posto,
unendo ad una sola di esse i documenti richiesti, ad ogni domanda,
però, deve essere allegata la ricevuta del vaglia di L. 30 ed un
duplice elenco, in carta semplice, dei titoli e documenti prodotti.
I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti

vacant1 di segretario comunale dpl ruolo nazionale indetti dal Mini-
stero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice elenco
descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli o documenti già
prodotti.
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p. Il Ministro: BUFFARINI.

(4301)

T

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€nfe
i
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